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Girls
Da febbraio Mtv sta 

mandando in onda la se-
conda attesa stagione di 
Girls. La serie, ambientata 
a New York come il cele-
bre Sex and the City a cui 

spesso è stata paragona-
ta, ruota attorno a quattro 
ventenni: Hannah, giova-
ne e aspirante scrittrice 
squattrinata, e alle sue tre 
amiche Marnie, Jessa e 

Shoshanna. La serie è a 
tratti cinica e cruda per il 
modo in cui viene mostrata 
la sessualità vissuta dalle 
quattro amiche; il linguag-
gio è esplicito e non allusi-
vo, spesso volgare e diret-
to; molte scene sono di un 
realismo duro da digerire 
e argomenti moralmente 
delicati vengono trattati in 
maniera molto pragmatica, 
privati di qualsiasi rifl es-
sione etica. Girls non è un 
teen drama di formazione. 
È un telefi lm già adulto, 
forse troppo, come le ra-
gazze di cui parla, giovani 
donne svuotate dalla noia, 
che si infi lano in situazioni 
squallide e che non sanno 
prendere davvero scelte 
coraggiose per la propria 
vita. La storia è ambien-

tata ai giorni nostri, e la 
crisi descritta non è solo 
economica, quanto di rela-
zioni. La rappresentazione 
dell’universo maschile non 
è delle più positive, e anche 
le girls protagoniste non 
sono da meno: non han-
no aspirazioni più alte del 
divertimento contingente 
della serata; non pensano 
a sanare i problemi delle 
loro confusionarie vite, e 
affrontano il futuro con più 
paura che responsabilità. 
L’autrice Lena Dunham si 
difende dalle critiche, af-
fermando di rappresentare 
un’intera generazione: ma 
è davvero un ritratto fede-
le ed esaustivo, o forse c’è 
di più, e il vero coraggio 
sarebbe provare a raccon-
tarlo? 

Lena Dunham, creatrice 

e interprete di “Girls”.




